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All. 1 - l socrone orizzonte "A" nel Pleistocene 
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1 - PREMESSA 

11 permesso di ricerca di idrocarburi denominato A. RS6. PX è 

ubicato nel Mare Adriatico nella parte ce:1tra1e de1la zona "A" prospicie~ 

te il delta del Po ( Fig. 1). 

Esso venne assegnato alla Società l ta1 iana ~esine con 1). I. in 

data 15/01/1977 con un'estensione di 9916 ettari. 

Durante i primi periodi di vigenza con successivi decreti la 

titolarità del Dermesso ebbe la seguente evoluzione: 

21/06/1979 

04/04/1980 

12/07/1983 

AGIP 60% 

AGIP 82% 

AGI 0 82% 

SIR 30% 

ELF 10% 

ELF 10% 

ELF 10% 

SIR 8% 

PETREX 8%. 

Gli obblighi di legge sono stat i assolti. 

ln data 18/04/1982 veniva decretato i1 passaggio al primo 

triennio di proroga con termine 15/01/1986. 
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2 - ATTIVI TA ' SVOLTA 

2 .1 - ~i.!_i~vl g_e~fls~cl 

L'area del permesso A.RS6.PX è stata oggetto durante il primo -pe-

riodo di viaenza di due rilievi sismici: 
'" 

1978: km 146; coeprtura 4800%: contrattista S EFEL 

1981: 1<.m 123: copertura 4800%; contrattista COMPAGNI E GENERALE DE 

GEOPHYSlQUE 

Successivamente durante il uri mo periodo di :proroga è stato esegui-

to un rilievo nella ])a rte Sud-Occidenta1e de1 permesso : 

1983; 1<m 72; co-oertura 4800% : contrattista HO?-I ZON EXPLORAT lON LTD 

2 . 2 - Perforazioni 

l\lel1 ' area del l)ermesso è stato eseguito il pozzo esplor ativo ISABEL­

LA 1 ( A. R56. I R/ 1) p erforato dalla contrattista MA ERSK con l 'impian­

to 0 1 L WEL L 2000 ( ] ack-u-p Vi king) dal 22/ 07 al 28/08/1982 in cor-

ris-pondenza dell e se<su e nti coordinate: 

LAT. 44° 57' 09",91 N 

LONG. 12° 57' 17",96 E Gr . 

Esso ha raggiunto la p rofondità fina1 e di m 1642 incontrando 1a se­

g u e nte successi on e litostratigrafica ( Fig. 2 ) : 

da m O a m 1400 Pleistocene . Banchi di sabbia da fine 

a media con livel1i di argilla siltosa 

grigio- chiara più frequenti nella paE_ 

te bassa , con Dresenza di lignite fino 

a m 1351 indi sabbia da fine a me-

d i a uassante ad arenaria biancastra 

a cemento c arbonatico, con intercala-

zion i di ar<sill a sil to sa grigia e pre-

senza di qualc:'le ciotto1o . F . ne Sa~bie 

di Asti fino a m 1363 indi F . ne Ar -

gi l1 e de1 San t erno . 
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da m 1400 a m 1601 

da m 1601 a m 1642 ( FP) 
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Pliocene Argille siltose grigio-"chi~ 

re con qualche livelletta di sabbia 

fine e silt. 

F .ne Argille del Santerno. 

UNCONFORM1TY 

Miocene medio 

castre con 

sabbiosi. 

Marne grigio-bian­

rari livelli siltoso-

F. ne Marne di Gallare. 

11 pozzo è risultato mineralizzato a gas nella F .ne Sabbie di Asti 

da m 1271, 5 a m 1351 (Pleistocene basa le). 
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3 - EVOLUZIONE GEOLOGICA 

Fino alla fine del Giurassico la zona in questione è stata ca-

ratterizzata da una deposizione carbonatica dì piattaforma Successiva-

mente , in età tardo giurassica , 

fondìmento del1a piattaforma da 

ne di una morfologia a gradoni. 

una tettonica distensiva provocò l' appro-

Est a Ovest con la conseouent'e formazio-o 

Iniziarono così a depositarsi nelle zone più r ibassate, sedimen­

ti carbonatici di mare profondo, quali la Maiolica (Creta inf.) e 1a Sca­

cslia (Creta suo. - Eocene inf.). 

A J?artire dal1 ' Eocene medio suDeriore iniziò una deposizione 

prevalentemente marnosa fino a tutto il Miocene, con un aumento di sedi­

menti sabbiosi nel Miocene inferiore. 

All a fine del Miocene 1 'arresto della subsidenza provocò l'ero 

sione della serie deDosta che ::>Ortò al b. for maz ione di una superficie mor­

fologi ca pre-pliocenica, caratteri zzata da incisioni di tipo fluviale. 

Sopra questa superficie si deposi tarano i sedimenti del Plio­

cene che si conformarono, con blande ondulazioni alla morfologia esisten-

te. 

La serie pliocenica (Argille del San terno) mediamente di spes­

sore modesto, s i c h iude con una monoclinale risalente verso NE, sulla 

qual e si depositarono, trasgressivi, i sedimenti turbiditici quaternari , i 

qua li, in progressi va rastremazione ed arg il 1 ificazione verso NE assun­

sero un andame nto leggermente ondulato, a s eguito d i com?attazi one dif­

ferenziale. 
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4 - TETTONICA 

L'area fu interessata in età tardo giurassica da una tettoni­

ca distensiva che scompose la piattaforma carbonatica triassico-giurassica 

in horst e graben conferendole una morfologia a gradoni caratterizzata 

. da un graduale approfondimento da Est ad Ovest. 

Le faglie hanno un orientamento NNE-SSW. 

Dal cretaceo inferiore al Miocene superiore l'area non fu coin­

volta in eventi tettonici rilevanti ed i sedimenti poterono depositarsi in 

continuità. 

Una stasi della subsidenza provocò poi l'emersione e la erosio­

ne della serie che fu modellata in blande ondulazioni. 

Su questa superficie morfologica, a seguito della ripresa del­

la subsidenza del bacino, si depositarono trasgressivi i sedimenti sabbio­

so-argillosi qua ternari. 
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5 - CONSIDERAZIONI GEOMINERARIE 

L'interesse minerario nell 'area del permesso è rappre sentato 

dalla serie clastica pleistocenica costituita da alternanze di sabbie e 

argille in situazione di trappola strutturale collegata al modellamento e/o 

com-ç>attazione differenziale sugli alti morfologici e di trappola stratigra-

fica in seguito ad una generale rastremazione ed argillificazione 

Nord-Est. 

verso 

Le sabbie presenti in grosse banc ate sono i ntercalate da li­

velli argillosi di spessore inferiore; esse rappresentano rispetti vamente re­

servoirs e copertura ( nonchè roccia madre). Livelli a rg;illosi del1 'ordi ne 

del metro, nresenti nei banchi sabbiosi , nossono interromperne la continui­

tà mineraria . 

La struttura di I sa bel1 a , s ulla base della ricostruzione struttu 

rale e della mineralizzazione, mostra uno sviluppo areale di piccole dirne~ 

sioni c l-ie non sembrano giustificare a l momento ul t eriori pozzi di delimita­

zione 

Verso NE la mappa alle<,;ata (livello "A" ne l Pleistocene) indic a 

situazioni s t ratigrafiche di limitato interesse presenti in una sequenza gì~ 

dicata, in base al responso sismico, prevalentemente argil 1osa. Tuttavia 

si ritiene opportuno verificare questo responso 

studi. 

sismico con ulteriori 



- 7 -

6 - PROGRAMMA LAVORI 

Nel prossimo triennio d i proroga si prevede la rielaoorazione 

dì a lmeno 50 km di linee sismiche per verificare l'esistenza di trappole 

stratigrafiche e/o strutturali nel1 a serie pleistocenica ( v. paragr afo pre­

cedente). 

Se neces~ario, su queste linee, verranno utilizzati speciali pr~ 

grammi di e1aborazione con produzione di sezioni in impedenza acustica 

in modo da evidenziare particolari anomalie di ampiezza del segnale si-

smico attr ibuibile alla p resenza di gas e giungere ad una ?iù r igorosa 

r icostruzione delle eventuali situazion i strutturali. 

La spesa prevista per l ' esecuzione di questi lavori è di c i rca 

30-50 milioni di lire. 

Nel caso in cui dai nuovi dati emergessero delle situazioni fa­

vorevoli -per 1 a ricerca si provvederà ad eseguire un sondaggio esplora ti-

vo alla profondità indicati va di 1500-1700 m. 

La spesa prevista per l ' esecu z ione del sondaggio è di 3500 

milioni di lire. 

Complessivamente la realizzazione del programma di esplora­

zione sopra esposto comporterà una spesa prevista di circa 3550 milioni 

di lire. 

Tale spesa è suscettibile di variazioni al modificarsi delle con 

dizioni contrattuali e del rapporto lira/dollaro. 

~CA-·c ~·· 
L. Calderoni 






